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ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 

 
N. 259 del Registro 

 
OGGETTO: dpcm 11 giugno 2020 - Riapertura a partire dal 15 giugno  

di aree giochi attrezzate per bambini; wedding e ricevimenti per eventi; 

attività formative in presenza; sale slot, sale giochi e sale scommesse; 

attività di intrattenimento danzante all'aperto, dal 22 giugno delle 

attività ludico-ricreative ed educative-sperimentali per la prima infanzia 

(3-36 mesi); delle attività ludico-ricreative di educazione non formale e 

attività sperimentali di educazione all’aperto “outdoor education” per 

bambini e adolescenti di età 3-17 anni; dei campi estivi e ripresa dal 25 

giugno dello svolgimento degli sport di contatto. 

Approvazione Linee guida regionali contenenti le misure idonee a 

prevenire o ridurre il rischio di contagio per le attività oggetto di 

riapertura. 

 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 

VISTO l'art. 32 della Costituzione; 

VISTO lo Statuto della Regione Puglia; 

VISTO l'art. 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833; 

VISTO l’articolo 117 comma 1, del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la 

quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza nel territorio 

nazionale in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

VISTO il decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19” convertito con 

modificazioni dalla legge 22 maggio 2020 n.35; 
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VISTO il decreto legge 16 maggio 2020 n.33 recante ulteriori «Misure 

urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in 

particolare: 

- l’articolo 1 comma 14, il quale dispone che le attività economiche, 

produttive e sociali debbano svolgersi nel rispetto dei contenuti di 

protocolli o linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di 

contagio nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, adottati dalle 

regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome nel 

rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida 

nazionali, trovando applicazione i protocolli o le linee guida adottati a 

livello nazionale solo in assenza di quelli regionali; 

- l’art.1 comma 16, il quale, tra l’altro, dispone che in relazione 

all’andamento della situazione epidemiologica sul territorio, accertato 

secondo i criteri stabiliti con decreto del Ministro della salute del 30 

aprile 2020 e sue eventuali modificazioni, nelle more dell’adozione 

dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 

2 del decreto-legge n. 19 del 2020, la Regione, informando 

contestualmente il Ministro della salute, può introdurre misure 

derogatorie, ampliative o restrittive, rispetto a quelle disposte ai sensi 

del medesimo articolo 2; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 17 maggio 

2020 che all’articolo 1 comma 1 dispone che le Regioni possano procedere 

alle riaperture delle attività ivi indicate previo accertamento della 

compatibilità dello svolgimento delle suddette attività con l’andamento della 

situazione epidemiologica nei propri territori, individuando protocolli o linee 

guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di 

riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida sono adottati 

dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome nel 

rispetto dei principi contenuti nei protocolli o linee guida nazionali e 

comunque in coerenza con i criteri di cui all’allegato 10; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’11 giugno 

2020 che, analogamente, all’articolo 1 comma 1 dispone che le Regioni 

possano procedere alle riaperture delle attività ivi indicate previo 

accertamento della compatibilità dello svolgimento delle suddette attività con 

l’andamento della situazione epidemiologica nei propri territori, individuando 
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protocolli o linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel 

settore di riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida sono 

adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province 

autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o linee guida 

nazionali e comunque in coerenza con i criteri di cui all’allegato 10; 

VISTE le linee guida per la riapertura delle attività sociali, economiche e 

produttive approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome in data 16, 22 e 25 maggio, 9 giugno e, da ultimo, 11 giugno 2020 

recanti l’aggiornamento, l’integrazione e/o l’adozione delle misure idonee a 

prevenire o ridurre il rischio di contagio per le principali attività ivi 

contemplate; 

VISTE le precedenti ordinanze n 237/2020 - 240/2020 - 243/2020 - 244/2020 

- 255/2020 con le quali il Presidente della Regione Puglia ha consentito la 

ripresa di numerose attività sulla base delle Linee guida regionali elaborate  

ed aggiornate in coerenza alle linee guida per la riapertura delle attività 

economiche e produttive della Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome, nonché in coerenza ai criteri di cui all’allegato 10 del dpcm citato; 

CONSIDERATO che il citato dpcm dell’11 giugno 2020 espressamente 

richiama le linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive 

della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome approvate in pari 

data, recanti le misure idonee a prevenire o ridurre il rischio di contagio per le 

principali attività, allegate sub 9) al medesimo dpcm; 

RITENUTO che l’attuale situazione epidemiologica del contagio da Covid-

19 nel territorio pugliese consente la riapertura e l’autorizzazione di ulteriori 

attività, avendo il Dipartimento della Salute competente (con nota 

r_puglia/AOO_005/PROT/12/06/2020/0002072) accertato la compatibilità 

dello svolgimento delle suddette ulteriori attività con l’andamento della 

situazione epidemiologica (relazione allegato 2 alla presente ordinanza) e 

trasmesso le Linee guida regionali (allegato 1 alla presente ordinanza) 

elaborate in coerenza alle linee guida per la riapertura delle attività 

economiche e produttive oggetto della Conferenza delle Regioni e delle 

Province autonome (16, 22, 25 maggio - 9 giugno e 11 giugno 2020) e in 

coerenza agli specifici protocolli contenuti nelle schede tecniche predisposte 

da ciascuna struttura dipartimentale competente ratione materiae, nel rispetto 
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dei principi contenuti nei protocolli o linee guida nazionali e comunque in 

coerenza con i criteri di cui all’allegato 10 del dpcm citato; 

CONSIDERATO infatti, che le linee guida regionali elaborate e trasmesse 

dal dipartimento della Salute, con riferimento al monitoraggio epidemiologico 

relativo alla settimana che va dal 5 all’11 Giugno, attestano che “la situazione 

di circolazione del virus nella regione si mantiene ad un livello basso. In 

particolare, pur essendo la quinta settimana che ha seguito la riapertura, il 

numero basso di nuovi casi non suggerisce alcun effetto della ripresa delle 

attività produttive e dei contatti sociali dopo il lockdown sulla circolazione 

virale. Non è stato rilevato nessun nuovo focolaio e le segnalazioni 

provengono prevalentemente da attività di screening effettuate in ambiente 

lavorativo (sanitario, per operatori e pazienti in pre-ricovero), oltre che da 

sporadici contagi intrafamiliari. Sulla scorta di tale valutazione, pur restando 

necessario un elevato livello di guardia nelle attività di monitoraggio e di 

scrupoloso rispetto delle prescrizioni nei vari settori come specificato dalle 

linee guida, non si ravvisano particolari segnali di allarme che possano 

precludere la ripresa di ulteriori attività”; 

 
CONSIDERATA anche la necessità di avviare ogni attività necessaria per 

consentire lo svolgimento degli sport di contatto dal 25 giugno 2020, previa 

intesa con il Ministero della Salute e con l’Autorità di Governo delegata in  

materia di sport, in conformità a quanto disposto dall’art. 1 comma 1 lett.g) 

del dpcm 11 giugno 2020; 

CONSIDERATA, quindi, l’opportunità di provvedere alla riapertura delle 

ulteriori attività, di cui all’art.2 della presente ordinanza, con la decorrenza 

indicata per ciascuna di esse, nel rispetto delle prescrizioni contenute nelle 

citate linee guida regionali (allegato 1 alla presente ordinanza); 

RAVVISATA la sussistenza delle condizioni e dei presupposti di cui 

all’art.32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 per l’adozione di ordinanza in 

materia di igiene e sanità pubblica, con efficacia estesa all’intero territorio 

regionale; 

Sulla base delle proposte del Capo Dipartimento Promozione della Salute,  

del Capo Dipartimento Sviluppo Economico e del Capo Dipartimento 

Turismo e Cultura; 
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emana la seguente 

ORDINANZA 

Art. 1 

Sono approvate le Linee guida regionali (allegato 1 alla presente ordinanza) 

contenenti le misure di prevenzione e contenimento idonee a consentire la 

riapertura delle ulteriori attività di cui al successivo articolo 2, con decorrenza 

dalla data indicata per ciascuna di esse, salve le ulteriori attività necessarie  

per lo svolgimento degli sport di contatto. 

 
Art.2 

1. A decorrere dal 15 giugno nel rispetto delle indicazioni tecniche operative 

definite dalle linee guida regionali, allegato 1, sono consentite le seguenti 

attività: 

- aree giochi attrezzate per bambini; 

- wedding e ricevimenti per eventi; 

- attività formative in presenza; 

- sale slot, sale giochi e sale scommesse; 

- attività di intrattenimento danzante all'aperto. 

2. A decorrere dal 22 giugno, nel rispetto delle indicazioni tecniche operative 

definite dalle linee guida regionali, allegato 1, contenenti i protocolli di 

sicurezza predisposti in conformità alle linee guida del dipartimento per le 

politiche della famiglia di cui all'allegato 8 del dpcm 11 giugno 2020, sono 

consentite le seguenti attività: 

- attività ludico-ricreative ed educative-sperimentali per la prima 

infanzia (3-36 mesi); 

- attività ludico-ricreative di educazione non formale e attività 

sperimentali di educazione all’aperto “outdoor education” per bambini 

e adolescenti di età 3-17 anni; 

- campi estivi. 

3. A decorrere dal 25 giugno 2020, è consentito lo svolgimento degli sport 

di contatto, previa intesa con il Ministero della Salute e dell’Autorità di 

Governo delegata in materia di sport ed in conformità a quanto disposto 

dall’art. 1 comma 1 lett.g) del dpcm 11 giugno 2020. 
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Art.3 

La mancata osservanza degli obblighi di cui alla presente ordinanza, salvo che 

il fatto costituisca reato, è punita con le sanzioni di cui all’articolo 2 comma 1 

del decreto legge 16 maggio 2020 n. 33 e all’articolo 4, comma 1, del decreto 

legge 25 marzo 2020 n.19, convertito con modificazioni dalla legge 22 

maggio 2020 n.35. 

 
Del contenuto della presente ordinanza sarà data ampia diffusione sull’intero 

territorio regionale, a cura della Struttura “Comunicazione istituzionale”. 

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul BURP, nonché inserita nella 

Raccolta Ufficiale dei Decreti e delle Ordinanze del Presidente della Giunta 

Regionale. 

Viene trasmessa, per gli adempimenti di legge, al Presidente del Consiglio dei 

Ministri, al Ministro della Salute anche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1 

comma 16 del decreto legge 16 maggio 2020 n.33, ai Prefetti e ai Sindaci dei 

Comuni della Puglia. 

Viene altresì trasmessa al Dipartimento della Salute per gli adempimenti di 

cui all’art.2 punto 3). 

Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla 

pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni centoventi. 

Bari, addì 12 giugno 2020 

Michele Emiliano 
 

EMILIANO 
MICHELE 
12.06.2020 
21:30:06 
UTC 
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SCOPO E PRINCIPI GENERALI 

Le presenti schede tecniche contengono indirizzi operativi specifici validi per i singoli settori di 

attività, finalizzati a fornire uno strumento sintetico e immediato di applicazione delle misure di 

prevenzione e contenimento di carattere generale, per sostenere un modello di ripresa delle attività 

economiche e produttive compatibile con la tutela della salute di utenti e lavoratori. 

In particolare, in ogni scheda sono integrate le diverse misure di prevenzione e contenimento 

riconosciute a livello scientifico per contrastare la diffusione del contagio, tra le quali: norme 

comportamentali, distanziamento sociale e contact tracing. 

Le indicazioni in esse contenute si pongono inoltre in continuità con le indicazioni di livello 

nazionale, in particolare con il protocollo condiviso tra le parti sociali approvato dal decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri del 26 aprile 2020, nonché con i criteri guida generali di cui ai 

documenti tecnici prodotti da INAIL e Istituto Superiore di Sanità con il principale obiettivo di 

ridurre il rischio di contagio per i singoli e per la collettività in tutti i settori produttivi ed economici. 

In tale contesto, il sistema aziendale della prevenzione consolidatosi nel tempo secondo 

l’architettura prevista dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 costituisce la cornice naturale per 

supportare la gestione integrata del rischio connesso all’attuale pandemia. In ogni caso, solo la 

partecipazione consapevole e attiva di ogni singolo utente e lavoratore, con pieno senso di 

responsabilità, potrà risultare determinante, non solo per lo specifico contesto aziendale, ma 

anche per la collettività. 

Infine, è opportuno che le indicazioni operative di cui al presente documento, eventualmente 

integrate con soluzioni di efficacia superiore, siano adattate ad ogni singola organizzazione, 

individuando le misure più efficaci in relazione ad ogni singolo contesto locale e le 

procedure/istruzioni operative per mettere in atto dette misure. Tali procedure/istruzioni operative 

possono coincidere con procedure/istruzioni operative già adottate, purché opportunamente 

integrate, così come possono costituire un addendum connesso al contesto emergenziale del 

documento di valutazione dei rischi redatto ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

Resta inteso che in base all’evoluzione dello scenario epidemiologico le misure indicate potranno 

essere rimodulate, anche in senso più restrittivo. 

Le schede attualmente pubblicate saranno eventualmente integrate con le schede relative a 

ulteriori settori di attività. 

Come evidenziato dal monitoraggio epidemiologico relativo alla settimana che va dal 5 all’11 

Giugno, la situazione di circolazione del virus nella regione si mantiene ad un livello basso. In 

particolare, pur essendo la quinta settimana che ha seguito la riapertura, il numero basso di nuovi 

casi non suggerisce alcun effetto della ripresa delle attività produttive e dei contatti sociali dopo il 

lockdown sulla circolazione virale. Non è stato rilevato nessun nuovo focolaio e le segnalazioni 

provengono prevalentemente da attività di screening effettuati in ambiente lavorativo (sanitario, 

per operatori e pazienti in pre-ricovero), oltre che da sporadici contagi intrafamiliari. Sulla scorta di 

tale valutazione, pur restando necessario un elevato livello di guardia nelle attività di monitoraggio 

e di scrupoloso rispetto delle prescrizioni nei vari settori come specificato dalle linee guida, non si 

ravvisano particolari segnali di allarme che possano precludere la ripresa di ulteriori attività. 
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FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Omissis……………. 

INTRATTENIMENTO DANZANTE ALL’APERTO 

Omissis……………………….. 

WEDDING E RICEVIMENTI PER EVENTI 

Omissis…………………… 

SALE SLOT, SALE BINGO E SALE SCOMMESSE 

Omissis……………. 

 

AREE GIOCHI ATTREZZATE PER BAMBINI 

Con riferimento all’accessibilità degli spazi, ai compiti del gestore e alla responsabilità del genitore 

o dell’accompagnatore si richiamano le indicazioni formulate nell’Allegato 8 al DPCM 11 giugno 

2020. 

 

 

Le presenti indicazioni operative si applicano alle aree attrezzate con giochi per bambini, presenti 

all’interno di aree pubbliche e private, comprese quelle all’interno di strutture ricettive e 

commerciali. 

 

 

■ Predisporre per genitori, bambini, accompagnatori ed eventuale personale una adeguata 

informazione su tutte le misure di prevenzione da adottare. Prevedere segnaletica, con 

pittogrammi e affini, idonea ai minori, comprensibile anche ad utenti stranieri, in particolar 

modo per aree a vocazione turistica. 

■ Invitare il personale e i genitori all'auto-monitoraggio delle condizioni di salute proprie e del 

proprio nucleo familiare, ed informarli circa i comportamenti da adottare in caso di 

comparsa di sintomi sospetti per COVID-19. 

■ Per bambini e ragazzi devono essere promosse le misure igienico-comportamentali con 

modalità anche ludiche, compatibilmente con l’età e con il loro grado di autonomia e 

consapevolezza. 

■ Riorganizzare gli spazi e la dislocazione delle apparecchiature, per garantire l’accesso in 

modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento 

di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che, in base alle 

disposizioni vigenti, non siano soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo 

aspetto afferisce alla responsabilità individuale. In caso di presenza di minori che 

necessitano di accompagnamento consentire l’accesso a un solo accompagnatore per 

bambino. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita. 

■ La mascherina di protezione delle vie aeree deve essere utilizzata da genitori, 

accompagnatori ed eventuale personale, e dai bambini e ragazzi sopra i 6 anni di età. 
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Privilegiare mascherine colorate e/o con stampe. 

■ Mettere a disposizione idonei dispenser di prodotti igienizzanti per la frequente igiene delle 

mani in tutti gli ambienti, in particolare nei punti di ingresso e di uscita. Questa misura non 

è obbligatoria per le aree gioco presenti nei parchi pubblici. 

■ Garantire una approfondita pulizia delle aree e delle attrezzature, preferibilmente giornaliera 

o con una frequenza adeguata rispetto all’intensità di utilizzo; qualora non sia possibile una 

adeguata pulizia delle attrezzature, non ne potrà essere consentito l’utilizzo. 

SALE GIOCHI 

■ Riorganizzare gli spazi e la dislocazione delle apparecchiature per garantire l’accesso in 

modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento 

di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che, in base alle 

disposizioni vigenti, non siano soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo 

aspetto afferisce alla responsabilità individuale. In caso di presenza di minori che 

necessitano di accompagnamento consentire l’accesso a un solo accompagnatore per 

bambino. 

■ Il gestore è tenuto, in ragione delle aree a disposizione, a calcolare e a gestire le entrate dei 

clienti in tutte le aree (comprese le aree distributori di bevande e/o snack, ecc.) per evitare 

assembramenti, come indicato al punto precedente. 

■ Il personale di servizio deve utilizzare la mascherina e deve procedere ad una frequente 

igienizzazione delle mani. 

■ La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in 

alternativa il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione gel 

igienizzante per le mani. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche. 

■ Dotare il locale di dispenser con soluzioni igienizzanti per l’igiene delle mani dei clienti in 

punti ben visibili all’entrata, prevedendo l’obbligo di frizionarsi le mani già in entrata. Altresì 

prevedere la collocazione di dispenser in vari punti del locale in modo da favorire da parte 

dei frequentatori l’igiene delle mani. 

■ I clienti dovranno indossare la mascherina. 

■ Dopo l’utilizzo da parte di ogni singolo soggetto, è necessario assicurare pulizia e 

disinfezione delle superfici dei giochi a contatto con le mani (pulsantiere, maniglie, ecc). 

■ Le apparecchiature che non possono essere pulite e disinfettate non devono essere usate. 

Non possono altresì essere usati i giochi a uso collettivo in cui non sia possibile il 

distanziamento interpersonale di almeno 1 metro. 

■ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di 

permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di 

garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni 

caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli 

impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere 

totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le 

misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad 

impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione 

adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
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sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle 

portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

 

ATTIVITÀ LUDICO-RICREATIVE ED EDUCATIVE SPERIMENTALI 

PER LA PRIMA INFANZIA (3 – 36 MESI) 

Le attività ludico-ricreative ed educative-sperimentali per la prima infanzia (3 – 36 mesi) possono 

essere realizzate utilizzando le potenzialità di accoglienza di asili nido, micronido e servizi per la 

prima infanzia (centri ludici, piccoli gruppi educativi, sezioni primavera). 

Le modalità organizzative e gestionali dovranno essere conformi alle disposizioni di cui all’Allegato 

8 al DPCM 11 giugno 2020. 

Al fine di avviare l’attività i soggetti gestori comunicano al Comune e alla ASL competente per 

territorio i progetti organizzativi del servizio offerto che prevedano: 

1) descrizione generale delle attività programmate; 

2) protocolli organizzativi conformi alle indicazioni contenute nell’allegato 8 al DPCM 11 

giugno 2020, con particolare riguardo ai seguenti aspetti: 

- accessibilità degli spazi; 

- standard per il rapporto fra bambini accolti e spazio disponibile; 

- standard per il rapporto numerico fra il personale ed i bambini e le strategie generali 

per il distanziamento fisico; 

- principi generali di igiene e pulizia; 

- criteri di selezione del personale e di formazione delle educatrici/educatori ed 

operatori/operatrici; 

- orientamenti generali per la programmazione delle attività e di stabilità nel tempo 

della relazione fra gli operatori, educatori e i bambini; 

- accesso quotidiano, modalità di accompagnamento e di ritiro dei bambini; 

- protocollo di accoglienza; 

- progetto organizzativo del servizio offerto; 

- attenzioni speciali per l’accoglienza di bambini con disabilità, vulnerabili o 

appartenenti a minoranze. 
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ATTIVITÀ LUDICO-RICREATIVE DI EDUCAZIONE NON FORMALE E 

ATTIVITÀ SPERIMENTALI DI EDUCAZIONE ALL’APERTO 

“OUTDOOR EDUCATION” PER BAMBINI E ADOLESCENTI DI ETÀ 

3-17 ANNI – Centri estivi e Campi estivi 

 

CENTRI ESTIVI 

Per le attività dei centri estivi si rimanda alle indicazioni relative ai servizi per l’infanzia e 

l’adolescenza di cui all’Ordinanza n. 255 del 10 maggio 2020 e si richiamano le indicazioni e le 

raccomandazioni contenute nell’allegato 8 al DPCM 11 giugno 2020. 

CAMPI ESTIVI 

Le presenti indicazioni si applicano ai servizi dedicati ad infanzia e adolescenza che prevedono il 

pernottamento di bambini e/o operatori presso il servizio stesso (es. campi scout, campi estivi, 

etc.). 

Predisporre per genitori, bambini e personale una adeguata informazione su tutte le misure di 

prevenzione da adottare, con particolare attenzioni alle aree comuni dedicate anche al 

pernottamento. Prevedere segnaletica, con pittogrammi e affini, idonea ai minori. 

■ Come previsto per tutti i servizi dedicati all'infanzia e adolescenza, si ribadisce l’importanza di 

sottoscrivere un accordo tra l’ente gestore, il personale e i genitori coinvolti per il rispetto delle 

regole di gestione dei servizi finalizzate al contrasto della diffusione del virus. In 

considerazione della tipologia di attività, compatibilmente con l’età e con il grado di autonomia 

dei minori, devono essere adeguatamente informati e sensibilizzati gli stessi al rispetto delle 

raccomandazionI igienico-comportamentali. 

■ Favorire, al momento dell’accompagnamento dei minori prima della partenza, 

un’organizzazione che evita gli assembramenti di genitori e accompagnatori. Al momento della 

consegna del minore, dovrà essere rilevata la temperatura corporea: in caso di febbre T>37,5 

°C del genitore/accompagnatore il minore non potrà partire, così come in presenza di eventuale 

sintomatologia febbrile o respiratorio del minore o di un membro del nucleo familiare (tale 

ultimo aspetto rimanda alla responsabilità individuale dei genitori e rientra nell’accordo di cui 

sopra). 

■ Prevedere, anche in questi contesti, la rilevazione quotidiana della temperatura corporea per 

tutti gli operatori e bambini. In caso di T>37.5 °C il soggetto dovrà essere isolato rispetto agli 

altri bambini e personale, assistere il malato utilizzando idonei dispositivi di protezione, 

attivandosi per una valutazione medica e il rientro presso il proprio domicilio in accordo con il 

genitori. 

■ Prevedere, come previsto per tutti i servizi per infanzia e adolescenza, la composizione dei 

gruppi di bambini il più possibile stabile nel tempo, evitando attività di intersezione tra gruppi 

diversi, mantenendo, inoltre, lo stesso personale a contatto con lo stesso gruppo di minori. Il 

rapporto tra personale e minori è lo stesso indicato per i servizi per l’infanzia e adolescenza. 

■ Le aree comuni, dove possibile, devono essere riorganizzate per favorire il rispetto della 

distanza interpersonale raccomandata. E’ necessario promuovere e facilitare il rispetto di tale 
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misura in particolare negli ambienti chiusi, e favorire la differenziazione dei percorsi all’interno 

delle strutture, con particolare attenzione alle zone di ingresso e uscita delle aree comuni. Si 

suggerisce, a tal proposito, di affiggere dei cartelli informativi e/o di delimitare gli spazi (ad 

esempio, con adesivi da attaccare sul pavimento, palline, nastri segnapercorso, ecc.), 

responsabilizzando e coinvolgendo bambini e ragazzi compatibilmente alla loro età e al grado 

di autonomia. 

■ L’organizzazione delle camere deve consentire il rispetto della distanza interpersonale in 

particolare garantendo una distanza di almeno 1,5 m tra i letti (o 1 m fino a 11 anni di età). I 

letti e la relativa biancheria deve essere ad uso singolo. 

■ Le camerate per il pernottamento non possono prevedere un numero di bambini superiore a 

quello previsto dalla composizione dei gruppi stessi e non possono essere condivise da gruppi 

diversi. 

■ Per quanto riguarda i bagni, ad uso collettivo, si raccomanda di prevedere un’organizzazione 

anche su turni in base agli spazi, che eviti gli assembramenti ed in particolare l’intersezione tra 

gruppi diversi. 


